
MEMORANDUM  D’INTESA

tra

il Comitato Nazionale per il Microcredito, in persona del Presidente On. Mario Baccini da una 

parte,

e

l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in persona 

del Presidente dott. Ferruccio Dardanello, dall’altra.

PREMESSO

Che il Comitato Nazionale per il Microcredito (di seguito per brevità anche detto “Comitato)

• ha natura di ente pubblico istituito con legge 24 Dicembre 2007 n.244, art.2, commi 185-

186-187, ed è incardinato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,

• ricopre un ruolo di rilievo nell’ambito delle politiche economiche nazionali relativamente 

alla  promozione,  alla  prosecuzione  ed  al  sostegno  ai  programmi  di  microcredito  e 

microfinanza destinati allo sviluppo economico e sociale del Paese.

• è uno strumento nato al fine di dare attuazione alle finalità di cui alle risoluzioni ONU 

53/197 e 58/221. Attraverso tali risoluzioni, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 

proclamato l’anno 2005 come anno internazionale per il Microcredito ed ha invitato gli 

Stati  membri  a  costituire  Comitati  Nazionali  al  fine  di  conseguire  gli  Obiettivi  del 

Millennio. Tali risoluzioni costituiscono un importante messaggio di solidarietà umana ed 

internazionale che l’Italia  ha prontamente accolto costituendo per prima, appunto, il 

Comitato Nazionale per il Microcredito,

1



• è la diretta attuazione degli obbiettivi etici contenuti nelle predette delibere ONU, cui fa 

riferimento anche il comma 8 dell’art. 4bis della legge 11 marzo 2006 n. 81 istitutiva del 

Comitato Nazionale Permanente per il Microcredito,

• si propone, quindi, obiettivi di sviluppo economico ed umano, promuovendo lo studio del 

microcredito, la formazione dei futuri operatori, la promozione di programmi attuativi 

attraverso  i  quali  diffondere  in  favore  di  categorie  sociali  disagiate  la  possibilità  di 

accedere al credito ed a tutti gli strumenti della microfinanza, 

• Che l’Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

(di seguito per brevità anche detta Unioncamere) cura e rappresenta, ai sensi del DLgs 

15 febbraio 2010 n. 23, il sistema delle Camere di commercio, alle quali sono attribuite 

funzioni  di interesse generale per il  sistema delle imprese e per la promozione dello 

sviluppo locale;

• nell’ambito  delle  finalità proprie del  sistema camerale italiano, realizza  azioni  per  il 

miglioramento delle condizioni di accesso al credito per le microimprese e per lo sviluppo 

del microcredito e dell’autoimprenditorialità;

• è particolarmente attenta ed interessata a sviluppare una fattiva collaborazione con il 

Comitato in merito a progetti di microcredito e microfinanza;

• è un componente del Consiglio Nazionale del Comitato per il Microcredito

• che pertanto le parti del presente accordo sono desiderose di stringere rapporti di fattiva 

collaborazione nella lotta alla povertà ed all’esclusione sociale

Quanto sopra premesso e ritenuto fra le parti come sopra rappresentate si
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CONVIENE

quanto segue :

Finalità ed obiettivi

Il Comitato Nazionale per il Microcredito e Unioncamere condividono la finalità di sostenere il 

microcredito  e  la  microfinanza  riconosciuti  come fattori  fondamentali  per  il  raggiungimento 

degli Obbiettivi del Millennio ed in particolare dello sradicamento della povertà. Essi, infatti, 

esprimono  valori  universalmente  condivisi:  dignità,  fiducia,  responsabilità  sociale,  inclusione 

economica e morale.

Strategie di sviluppo e ambiti d’intervento

Le  attività  previste  nell’ambito  del  presente  Accordo  saranno  finalizzate  a  supportare  la 

realizzazione di programmi di microcredito e microfinanza.

Conformemente alla missione istituzionale del Comitato e di Unioncamere, i progetti saranno 

finalizzati al raggiungimento dei seguenti obbiettivi strategici: creazione di nuovi posti di lavoro, 

sostegno alla creazione di microimprese, miglioramento di capacità operative autonome.

La collaborazione  tra il  Comitato e Unioncamere  sarà realizzata,  sulla  base delle  specifiche 

competenze  e  conformemente  alle  attribuzioni  istituzionali  degli  stessi  enti,  attorno  alle 

seguenti linee di intervento:

• Formazione

o Formazione degli operatori territoriali 

• Consulenza specialistica
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o Le parti mettono reciprocamente a disposizione il proprio know-how specialistico 

al  fine  di  agevolare  la  definizione  e  l’esecuzione  delle  rispettive  attività 

istituzionali

• Studio e Ricerca

o Collaborazione  tra  il  Comitato,  gli  Osservatori  di  Unioncamere  e  gli  uffici 

competenti del sistema camerale

o Tale  attività  dovrà  mirare,  tra  le  altre  cose,  alla  costituzione  di  un database 

specifico per la microimpresa

 a favorire l’incontro tra domanda e offerta

 a individuare opportuni modelli di business plan;

 a realizzare studi di fattibilità

• Programmazione comunitaria 

o Compartecipazione  a  bandi  comunitari  al  fine  di  accedere  ai  finanziamenti 

disponibili  nelle  differenti  aree  di  interesse  e  realizzare  progetti  di  comune 

interesse

o Coinvolgimento  del  sistema  camerale  al  fine  di  realizzare  congiuntamente 

progetti comunitari

• Costituzione di un fondo di garanzia

ο valutazione  dell’opportunità,  sentito  il  parere  preventivo,  oltre  che  dei  propri 

Organi, del sistema delle Camere di commercio, di costituire un fondo nazionale 

di  garanzia  che  potrà  supportare  i  futuri  progetti  di  microcredito  promossi  di 

concerto fra i due enti

• Promozione

o organizzazione congiunta di convegni, workshops ecc.
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o altre  attività  finalizzate  a  supportare  la  creazione  della  cultura  della 

responsabilità imprenditoriale 

• Legislazione e politiche

o Promozione di consultazioni periodiche e confronti relativamente alla normativa 

di interesse ed ai programmi di sviluppo, siano essi locali, nazionali o comunitari, 

anche  al  fine  di  individuare  posizioni  comuni  e  svolgere  azioni  congiunte  di 

rappresentanza presso le istituzioni

o Coinvolgimento, per i fini di cui al punto precedente, della rete camerale Italiana 

e di Eurochambers

o Creazione di sinergie con il sistema camerale italiano all’estero 

o Sinergie finalizzate a delineare e supportare programmi di microfinanza 

• Attività internazionale 

o Favorire e promuovere progetti di microcredito e di micro finanza per imprese 

italiane che intendano operare all’estero in sinergia con la rete internazionale 

delle Camere di Commercio 

o Realizzazione  di  programmi  finalizzati  alla  canalizzazione  delle  rimesse  degli 

immigrati 

Unioncamere provvederà a dare informazione  del presente accordo alle proprie consociate e a 

tutto il sistema camerale, al fine di coordinare le attività delle singole camere di commercio e 

raccogliere idee progettuali.

Si prevedere di realizzare, nel mese di Luglio, un evento di presentazione del presente accordo e 

dei relativi piani operativi d’attuazione al sistema camerale.
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Modalità di collaborazione

Sarà  costituito  un  Gruppo  consultivo,  composto  da  due  rappresentanti  per  ciascuna  parte 

firmataria, che avrà il  compito  di  promuovere la  realizzazione delle  attività individuate nel 

presente accordo. 

Il  gruppo  consultivo,  che  nello  sviluppo  delle  attività  dovrà  dare  seguito  alle  indicazioni 

specifiche degli organi decisionali delle stesse istituzioni, dovrà produrre un rapporto semestrale 

sull’avanzamento delle attività.

Il gruppo consultivo si riunirà una vota al mese, o più frequentemente ove necessario.

Ambito territoriale

Territorio nazionale italiano. 

Validità del Memorandum d’intesa

Il  presente Memorandum d’Intesa avrà validità biennale a partire dalla  sua approvazione da 

parte del Comitato Nazionale per il Microcredito e di Unioncamere.  

Fatto e sottoscritto in Roma il…………

Il Presidente del CNM                 

Il Presidente dell’UNIONCAMERE

6


	Modalità di collaborazione

